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DELIBERAZIONE DI CONSIGLIO COMUNALE
N. 69 DEL 11/12/2024

Proposta n. 29 del 28/06/2024

OGGETTO: "INTERROGAZIONI ED INTERPELLANZE" E "QUESTION TIME".

L'anno DUEMILAVENTIQUATTRO il giorno UNDICI del mese di DICEMBRE alle ore 19:00 e ss., nella 
sala delle adunanze consiliari di questo Comune, previa osservanza delle formalità di legge e dello Statuto, si 
è riunito il Consiglio Comunale, in sessione ordinaria, alla seduta pubblica di inizio, sotto la presidenza del 
Presidente del Consiglio Comunale Lorenzo Ceglie.

Eseguito l’appello risultano presenti i sotto elencati Consiglieri.
Presente Assente Note

CALOGERO ERNESTO MARIA Consigliere Comunale X
PERCIPALLE GIUSI LETIZIA Consigliere Comunale X
MARCHESE MATTEO Consigliere Comunale X
SOFIA MANUEL ALFIO Consigliere Comunale X
CEGLIE LORENZO Consigliere Comunale X
ARENA FABIO Consigliere Comunale X
ZUCCARELLO MICHELANGELO Consigliere Comunale X
VINCIGUERRA ANNALISA Consigliere Comunale X
SANTANGELO CLARISSA Consigliere Comunale X
NICOTRA ROSSELLA Consigliere Comunale X
DRAGO CRISTIAN Consigliere Comunale X
BONACCORSO VALENTINA E. Consigliere Comunale X
CARUSO CATERINA MARTA Consigliere Comunale X
ANZALONE ANTONINO Consigliere Comunale X
MASCALI DAVIDE Consigliere Comunale X
STRANO ALESSIO Consigliere Comunale X
NASTASI IGOR Consigliere Comunale X
GUARNACCIA EDUARDO CARLO Consigliere Comunale X
RAPISARDA ANTONELLA Consigliere Comunale X
STRANO FRANCESCO Consigliere Comunale X
NICOTRA FRANCESCO GIOVANNI Consigliere Comunale X
PRIVITERA MARIO Consigliere Comunale X
DI MAURO MARIO Consigliere Comunale X
PATTI LUCREZIA Consigliere Comunale X
 TOTALE 186    

Il Presidente del Consiglio Comunale, Ceglie Lorenzo, riconosciuta legale l'adunanza per il numero dei 
presenti, dichiara aperta la seduta ed invita alla trattazione degli oggetti iscritti all’ordine del giorno.

Risulta consigliere anziano la Sig.ra Percipalle G.L.

Partecipa alla seduta con funzioni consultive, referenti e di assistenza e ne cura la verbalizzazione il 
Segretario Generale, dott. Antonino Bartolotta.

Ai sensi dell'art. 184, comma 4, dell'O.R.EE.LL. vengono scelti tre scrutatori nelle persone dei consiglieri:



IL CONSIGLIO COMUNALE

VISTO il Regolamento per il funzionamento del Consiglio comunale agli art. 35 “Interrogazioni e  
Interpellanze” e art. 36 “Question Time”;     

RITENUTO di proporre per la trattazione in Consiglio comunale le “Interrogazioni e 
Interpellanze” e il “Question Time”, secondo le modalità prescritte da dette norme regolamentari;

VISTO il d.lgs n. 267/2000 e s.m.i.;

VISTO l’O.R.EE.LL. (Ordinamento Amministrativo degli Enti Locali) in Sicilia nel vigente testo 
coordinato;

VISTO lo Statuto Comunale;

PROPONE

Per i motivi espressi in premessa, che qui si intendono integralmente riportate, la trattazione in Consiglio 
Comunale delle “Interrogazioni e Interpellanze” e lo svolgimento del “Question Time”, secondo le modalità 
previste dal vigente “Regolamento in materia di organizzazione e funzionamento del Consiglio Comunale”.

Il Responsabile del Procedimento
 dott. Salvatore Ferro

Parere di Regolarità Tecnica

Ai sensi dell'art. 49 del D.Lgs. 267 del 18 Agosto 2000 e successive modificazioni ed integrazioni, si esprime parere 
favorevole per quanto di competenza in ordine alla regolarità tecnica del provvedimento in oggetto.

Il Responsabile del Settore
Salvatore Ferro / ArubaPEC S.p.A.

Parere di Regolarità Contabile

Ai sensi dell'art. 49 del D.Lgs. 267 del 18 Agosto 2000 e successive modificazioni ed integrazioni, così come 
modificato dall'art. 3, comma 1, lettera b), Legge 213/2012, si esprime parere favorevole per quanto di competenza in 
ordine alla regolarità contabile del provvedimento in oggetto.

Il Responsabile Settore III
ROSARIA DI MULO / ArubaPEC S.p.A.



Il Presidente passa alla trattazione del punto n° 2 all'O.d.G. riguardante la proposta consiliare n. 29 del 
28/06/2024: “Interrogazioni e Interpellanze e Question Time”. Non essendo pervenute interrogazioni ed 
interpellanze in forma scritta,  invita i consiglieri a procedere con le interrogazioni e le interpellanze in forma 
orale, ricordando che, da Regolamento, il punto all’O.d.G. dovrà essere trattato nell’arco di novanta minuti.

Chiede di intervenire la consigliera Caruso C.M.: “grazie Presidente, saluto tutti i presenti in aula 
e non solo in aula, il Sindaco, i Consiglieri, tutti gli Assessori, funzionari presenti e i cittadini che ci seguono 
qui e da casa. Allora, Presidente, io ho alcune segnalazioni che desideravo fare, poi delle interrogazioni che 
seguiranno eventualmente anche una richiesta proprio formale scritta, perché non ho avuto il tempo di 
protocollarle oggi. Allora, per quanto riguarda le segnalazioni ne ho nello specifico tre che riguardano la 
possibilità di avere un’ulteriore segnaletica per rallentamenti vicino alle scuole, all’ingresso di Misterbianco, 
nella scuola che c’è in via Garibaldi all’ingresso, perché in quella parte le macchine a qualsiasi orario 
passano sempre molto velocemente e anche se non c’è proprio il passaggio dei bambini, secondo me magari 
qualche altro un segnale di rallentamento e di scuola vicina potrebbe essere utile, perché durante gli orari che 
c’è la confusione delle macchine, dei bambini che vanno a scuola, magari le macchine vanno piano, ma 
durante tutta la giornata le macchine corrono in maniera forsennata in quel tratto di via Garibaldi. Un’altra 
segnaletica, la seconda, che riguarda sempre dei rallentamenti, riguarda la fermata che c’è a Monte Po 
dell’autobus in quella fermata, lì non so se vi è capitato, ma più di una volta i ragazzi praticamente hanno un 
marciapiede piccolissimo per aspettare l’autobus e delle macchine che sfrecciano sempre in direzione dalla 
circonvallazione verso Misterbianco, quindi non so, prevedere dei dossi, delle strisce per i rallentamenti, 
piuttosto che un’ulteriore segnaletica di scuole vicine, di ragazzi vicini la fermata dell’autobus per evitare 
che questi ragazzi sono praticamente fermi ad aspettare l’autobus a ridosso del ciglio della strada con queste 
macchine che sfrecciano da tutti i punti. Un’altra segnalazione riguarda la possibilità dello scerbamento per il 
campo Valentino Mazzola, nello specifico, proprio dietro le porte da calcio, perché praticamente l’erba è 
altissima. Altre richieste invece riguardano, Presidente, le faccio tutte così poi man mano chi vuole mi 
risponde, allora vorrei degli aggiornamenti sullo stato dei lavori che ci sono presso la chiesa di San Nicolò, a 
che punto sono, perché noi non abbiamo saputo più niente e poi ovviamente, la possibilità di essere 
aggiornata costantemente sui lavori perché ci sono dei tempi ben precisi stabiliti. Un’altra richiesta che già 
avevo fatto all’inizio di questa legislatura: volevo capire se questa Amministrazione pensasse di intervenire 
sulla questione dei regolamenti per la concessione dei locali pubblici da dare alle associazioni di 
volontariato, culturali, per abbassare, non dico di eliminare totalmente il canone, ma di abbassare per le 
associazioni di volontariato che spesso vivono dei contributi stessi che prendono da parte del Comune, di 
vedere delle tariffe agevolate, se si pensava di intervenire perché avevo già fatto questa interrogazione, si era 
detto in passato che si sarebbe fatto qualcosa, però non ho ben capito a che punto siamo, quindi era un 
aggiornamento sullo stato dei lavori. Un’altra richiesta e questa, e che seguirà poi scritta, comunque, la 
faccio però, anche se non voglio una risposta perché manca l’Assessore di riferimento, io volevo avere il 
punto della situazione sulle donne a Misterbianco; vengo e mi spiego, tempo fa ho richiesto un incontro con 
la dottoressa Pinella Di Pietro, che insieme a un’altra funzionaria ho incontrato in sala Giunta e ho chiesto 
degli aggiornamenti, appunto, sulle varie iniziative e sui lavori che si  stavano svolgendo all’interno dei 
servizi sociali per quanto riguarda le iniziative a favore delle donne e i funzionari mi hanno fatto un quadro 
bellissimo di iniziative che sono attive sul territorio di Misterbianco, che però di base io non conoscevo, ma 
come non conosco io, che in questo momento ricopro il ruolo di consigliera comunale, tante altre donne 
come me, che non hanno un ruolo di consigliera comunale non conoscono queste attività piuttosto che queste 
iniziative per le donne e allora in quella sede, durante l’incontro era presente anche l’Assessore Virgillito, io 
ho richiesto che puntualmente o perlomeno sporadicamente ogni tanto, anche il Consiglio venga aggiornato 
su quello che è l’attività dell’ufficio che viene svolta quotidianamente, perché noi abbiamo un ufficio che 
lavora tantissimo a contatto con le donne e che sforna perennemente conferenze di servizi, iniziative volte 
non solo sul territorio di Misterbianco, ma in tutto il distretto e quindi dico perché noi che siamo consigliere 
comunale non conosciamo assolutamente queste iniziative, se non fosse che io, privatamente ho richiesto 
questo incontro, volevo la possibilità di aggiornare, per questo dico magari su questo non richiedo una 
risposta ora, farò quella scritta, ma non ho avuto il tempo”.

Il Vice Sindaco, ass.re Tirendi S.: “buonasera a tutti, buonasera signor Sindaco, buonasera, 
Presidente, consiglieri. Allora iniziamo dal dosso di via Garibaldi, la ringrazio per la segnalazione, ci era 
stato segnalato già anche dai cittadini; è stata aggiudicata una gara proprio un venti giorni fa, stiamo 
aspettando la verifica dell’articolo 80, il geometra Costanzo già ha predisposto anche degli ordini di servizio 
in merito a questo, perché ripeto, c’era una cosa che era stata segnalata all’Amministrazione e ci stiamo 
adoperando. Presumo che nei prossimi giorni il tempo della verifica dell’articolo 80, quindi inizierà la ditta 
sul territorio, diciamo, su tutto il territorio comunale a predisporre la cartellonistica sia orizzontale che 
verticale, questo per quanto riguarda il discorso di via Garibaldi. Per quanto riguarda il discorso della 
fermata Monte Po, posso dire che su nostra richiesta alla FCE e poi a sua volta la FCE ha rivolto alla CMC, 



diciamo la nostra richiesta. Proprio stamattina sono iniziati i lavori per l’allargamento del marciapiede, 
quindi proprio stamattina erano visibili i lavori in atto per l’allargamento del marciapiede per mettere proprio 
in sicurezza i pedoni e chi usufruisce dell’autobus. Per quanto riguarda i lavori nella Chiesa San Nicola,  
proprio ieri e anche stamattina sono stato sui luoghi, è stato completato il ponteggio, un ponteggio artistico 
all’interno della chiesa, domani o entro il fine settimana dovrebbe essere collaudato, verificato da parte del 
CSE, quindi il coordinatore della sicurezza, per poi iniziare già lunedì mattina con interventi che necessitano  
previsti in progetto”.

L'ass.re Pignataro P.: “grazie Presidente, allora Consigliere Caruso, per quanto riguarda il 
Mazzola: il Mazzola è costantemente monitorato da tutti i punti di vista, ovvero pulizia degli spogliatoi, 
scerbamento e quant’altro, io ringrazio sempre l’Assessore Foti che alla mia istanza di pulizia si adopera 
immediatamente per eseguire lo scerbamento. Non so se lei l’ha visto recentemente, quindi sarà, se non è 
stato fatto, tra domani e dopodomani al massimo verrà fatta, quindi, è costantemente monitorato, perché 
purtroppo l’erba lì cresce in maniera veloce. Il tempo che noi lo facciamo, dopo una settimana bisogna 
ripetere l'operazione, quindi io debbo fare intervenire, disturbare l'assessore Foti che chiama l’azienda che 
entra all’interno del Mazzola per esibire lo scerbamento. Però l’abbiamo fatto diverse volte ma è sempre una 
cosa che facciamo costantemente. Grazie”.

Il Sindaco: “allora intanto grazie per l’attenzione e anche per le richieste del Consigliere Caruso, per 
quanto riguarda il Regolamento, all’accesso dei locali pubblici, avevo compreso un’altra cosa, abbiamo 
messo a bando per dare anche altri locali alle associazioni di volontariato ad aiutarli, però dico in realtà il 
regolamento, in molti casi dà la possibilità di dare il patrocinio quando ci sono le associazioni di volontariato 
che per nobili cause con finalità sociali, ci fanno richiesta, così come lo facevano anche con le altre 
amministrazioni, nulla di più giusto concedere il patrocinio gratuito, quindi questo lo facciamo, chiaro è che 
va spiegato alle associazioni che devono ovviamente perseguire quelli che poi sono le finalità previste da 
Statuto. Quindi, su questa linea, le associazioni che svolgono attività con finalità e utilità sociale previste dal 
Regolamento, è prevista anche quando l'abbiamo sistemato in Consiglio comunale, hanno già la possibilità di 
accesso gratuito ai locali, perché noi lo diamo, lo davamo anche prima, anche le altre amministrazioni. Però, 
se possiamo fare qualcosina in più ok; noi abbiamo due opzioni, una è quella, insieme in Consiglio 
comunale, di aumentare ancora qualcosina nel contributo dell’associazione della Consulta socio 
assistenziale, che potrebbe essere un’idea percorribile, perché sono quelle associazioni che hanno la 
maggiore finalità rivolta ad alcune fasce specifiche della popolazione, oppure Consigliere, ci vediamo, ci 
mettiamo nella mia stanza, convochiamo la Di Mulo, vediamo laddove possiamo entrare nelle maglie del 
bilancio rispettando quelle che però sono le percentuali di copertura a servizio, lei è stata assessore al 
bilancio e quindi conosce bene la normativa, però la disponibilità è massima. Dobbiamo solo capire la strada 
da percorrere, perché di fatto molte associazioni di volontariato ancora oggi ed è giusto che sia così, quando 
ci chiedono il gratuito patrocinio noi apriamo le porte senza batter ciglio. Di tutte, diciamo, le estrazioni, 
purché abbiano, voglio dire, quella finalità riconosciuta, riconoscibile attraverso una autodichiarazione che 
poi conferma magari la raccolta fondi o azioni meritevoli, noi tutti gli uffici pubblici apriamo, quando ci 
sono azioni che sono già previste dal Regolamento, quindi non facciamo per nulla, se invece l’associazione 
deve vendere dei libri, fa un altro tipo di azione che noi per norma non possiamo non far pagare, anche 
volendo, diciamo andare incontro, andremmo in contrasto a quelli che sono i principi e i regolamenti che 
sono figli di norme costituite, che noi non possiamo soverchiare, però apertura massima, mettiamoci al 
lavoro. Se vogliamo due strade, possiamo percorrere quella di aumentare ancora qualcosina in più alla 
consulta socioassistenziale, lo abbiamo fatto insieme in un Consiglio che condivide, voglio dire, la linea di 
sostegno a quelle associazioni che nel territorio svolgono un’attività indispensabile, non soltanto meritevole; 
o due, sederci in un tavolo insieme Amministrazione, il Consiglio Comunale, dottoressa Di Mulo, c'è il 
Presidente della Commissione bilancio che è sempre disponibile e valutare altre ipotesi. Mettiamole sul 
tavolo, non abbiano nessuna preclusione, però dobbiamo fare le cose, voglio dire, con la giusta traiettoria. 
Per quanto riguarda invece, manca l’Assessore Marina Virgillito, la scuso personalmente, ma aveva problemi 
di famiglia, perché è quasi sempre presente Marina si scusa dell’assenza. Poi, se la consigliera vuole scrivere 
legittimo può fare la domanda per iscritto, noi risponderemo per iscritto ed è giusto che sia così, perché a 
domanda arriva la risposta scritta, però so che l’Assessore Virgillito ha recepito le istanze che avete 
concordato e a gennaio sta convocando un tavolo, chiaramente aperto a tutti i consiglieri comunali e ai 
sindacati, un tavolo pubblico dove spiegherà alla cittadinanza tutti i servizi dati dal Settore Servizi Sociali, 
scusate il gioco di parole, perché è vero, i servizi sociali, oggi più di ieri e domani più di oggi, stanno 
fornendo una miriade di azioni a sostegno del territorio e questa riunione, l'ha posticipata solo perché ha 
atteso in condivisione con la dottoressa Di Pietro l’assunzione di altre 13 unità che sono arrivate una 
settimana fa ai servizi sociali, mandate in condivisione con il distretto. Quindi finalmente, voglio dire, 
iniziamo anche ad avere risposte concrete, perché anche c’è questa azione che col distretto sociosanitario di 
Catania, per via dei problemi economici e contabili e finanziarie che ha avuto la Città di Catania, non ha mai 



avuto una immediata responsabilità nelle azioni distrettuali, tant’è che ci sono ritardi non voluti dal Comune 
di Catania, né dall’Amministrazione, ma purtroppo causati da azioni e fattori legati anche al dissesto e tutto il 
resto, perché purtroppo il dissesto ha un po’, diciamo, rallentato alcune azioni, anche se poi il distretto 
sociosanitario ha un bilancio a se, ma siccome è gestito e governato dalla città capofila, la consigliera già 
assessore sa bene che queste diciamo queste refluenze purtroppo ricadono anche sulle azioni distrettuali dove 
Catania è capofila e Misterbianco è il secondo Comune, Motta è il terzo; noi, addirittura nella fase iniziale 
della nostra legislatura abbiamo addirittura chiesto alla Regione un po’ sfidanti, ma sapevamo che era 
impossibile addirittura di, consigliere Michele Zuccarello, quello di spostare il distretto su Misterbianco, 
immaginate l’Assessore, ai tempi era l’assessore Lombardo, è sobbalzato dalla sedia, perché comunque lo 
facevamo solo perché, diciamo, era sfidante, ma era complicatissimo fare, perché dovevano passare dalla 
norma regionale, immaginiamo avremmo cambiato un attimino gli equilibri, ma lo abbiamo fatto solo per 
spezzare in positivo un’azione che mancava di quello che oggi sta avvenendo e quindi anche l’assunzione di 
ulteriori 13 unità che ci aiuteranno a raggiungere un altro degli obiettivi di programma che noi ci eravamo 
prefissati, che è quello dello sportello della disabilità permanente sul territorio. Questo è altro soprattutto 
quello che le azioni prevalenti e importanti, che si fanno anche a sostegno e tutela delle donne, verranno tutto 
quanto declinati, prendo l’impegno da Sindaco, l'interpellanza, la può fare anche scritta, risponderemo per 
iscritto, ma se le basta, la mia voglio dire comunicazione, noi a gennaio, entro e non oltre dopo le feste, 
prima della fine di gennaio, presenteremo ai sindacati, perché coinvolgeremo anche le sigle sindacali ed è 
giusto che sia così, è un’azione che purtroppo negli anni si era un po’ persa però noi la ripristineremo e 
anche, ovviamente, ai cittadini che vogliono partecipare e ovviamente a tutti i consiglieri e il gruppo 
Amministrazione spiegheremo, declineremo tutti i servizi sociali alla città, in modo tale che tutti siano edotti 
e poi, immediatamente dopo comunicare meglio su questo condivido per via di una sistemazione anche del 
sito internet che, anche grazie ai fondi per la digitalizzazione devono mettere un po’ più in lustro in luce 
quello che si svolge quotidianamente in uno dei settori nevralgici della nostra azione amministrativa, quello 
dei servizi sociali che ringrazierò sempre per quello che fa e quindi ringrazio anche la consigliera Caruso per 
l’attenzione che questa sera ha voluto rivolgere ancora una volta, certamente alle donne, ma anche ai servizi 
sociali, è giusta la sua osservazione, le sto dando la mia parola e il mio impegno amministrativo che a 
gennaio saremo insieme a raccontare tutte le azioni sul territorio che i servizi sociali svolgono per tutte le 
fasce e certamente anche e soprattutto per le donne del territorio, grazie”.

La consigliera Caruso C.M.: “grazie Presidente, allora partiamo dall’ultimo, vero è che sarà, 
Sindaco questa manifestazione nel mese di gennaio, però chiaramente, dopo tre anni che siamo in Consiglio 
comunale, risulta un po’ strano che comunque tutte le attività che si svolgono all’interno dei servizi sociali a 
favore delle donne in primis noi donne del Consiglio Comunale, non ne siamo completamente a conoscenza. 
C’è evidentemente un gap informativo che questo gap informativo noi lo vogliamo andare a sanare da 
gennaio in poi va benissimo, ma a mio parere in ogni caso va comunque migliorata la comunicazione tra 
Amministrazione e Consiglio evidentemente, e anche tra Amministrazione e popolazione, perché altrimenti 
la popolazione non è informata delle attività che si svolgono all’interno dei servizi sociali. Io donna, non lo 
so, lo sportello X dei servizi sociali cosa mi offre, perché non c’è scritto nel sito, nessuno mi fa propaganda, 
nella pagina Facebook non è scritto, le consigliere comunali, non ne sono a conoscenza. Diciamo che c’è un 
po’ di acqua che fa questo sistema da tutte le parti, quindi il mio fare questo appunto è anche un pungolare 
l’Amministrazione e dire non ci pensiamo a gennaio tra un mese, questa è una cosa che dovrebbe essere 
proprio quotidianamente, un aggiornamento quotidiano o comunque che perlomeno le persone che stiamo 
all’interno del Consiglio comunale dobbiamo essere più aggiornate, che facciamo parte o non facciamo parte 
della Commissione specifica, però di queste notizie la popolazione deve essere sempre a conoscenza. 
Comunque apprezzo l’impegno e comunque la promessa da parte del Sindaco di questo tavolo tecnico nel 
mese di gennaio. Presidente per tutte le altre io ho segnato i giorni, perché è impossibile che ogni volta che io 
faccio un’interrogazione o un’interpellanza mi viene detto domani o dopodomani e io ancora aspetto risposte 
di interrogazioni e interpellanze fatte nei Consigli precedenti, io l’ho segnato se domani, dopodomani, lo 
scerbamento dietro le porte del Valentino Mazzola non ci sarà, io lo scrivo, lo metto per iscritto, questa volta 
io ho scritto proprio il giorno che mi avete dato tutti quanti la scadenza e lo prendo come impegno che 
quando c’è la giornata io vi contatterò personalmente per avere notizie in merito a questi punti che vi ho 
fatto, perché è impossibile, perché io personalmente non in veste di consigliera comunale ma come cittadina 
mi sento fortemente presa in giro, grazie Presidente”.

Chiede di intervenire il consigliere Zuccarello M.: “grazie Presidente per la parola, allora proverò 
ad essere sintetico, tre punti che vengono da segnalazioni da parte dei cittadini, l’altro, ovviamente, dalla 
curiosità che spinge tanti a chiedere su un argomento importante quale quello della metropolitana, quindi la 
prima la rivolgo al Sindaco; ho letto dai suoi canali social dell’incontro che c’è stato a Roma e della nuova 
firma che c’è stata con la nuova ditta che si dovrà occupare della tratta Misterbianco Monte Po, è un 
argomento che io spesso riscontro in tanti cittadini perché siamo rimasti indietro su questa cosa e ovviamente 



quello che abbiamo letto ci dà un po’ di fiducia. Quindi, se ci può fare un quadro molto dettagliato, o  
meglio, un po’ più dettagliato di quello che abbiamo letto e di quello che accadrà nello specifico nelle 
prossime settimane, si parla di tre mesi di progetto da parte della nuova ditta, ma poi, realisticamente, quando 
cominceranno veramente a partire questi lavori. Le altre sono appunto delle segnalazioni che vengono dai 
cittadini e riguardano alcune questioni, per esempio le ultime piogge, quelle dello scorso mese hanno destato, 
evidenziato qualche criticità, nonostante gli interventi che ci sono stati di pulizia dei tombini, in particolare, 
ho ricevuto delle segnalazioni nell’area della strada per San Giovanni Galermo, all’altezza della GM Gas, ho 
ricevuto tante segnalazioni da parte di cittadini preoccupati che negli anni scorsi hanno avuto danni 
importanti nelle proprie abitazioni, nei garage so che ci sono stati degli interventi e volevo chiedere appunto, 
nello specifico, se c’è qualcosa che si può fare ancora per migliorare la situazione e rendere più tranquilli le 
persone che vivono in quelle aree. L’ultima parte sempre da tante segnalazioni che ricevo, ci sono tanti posti 
dei disabili che sono stati assegnati a persone che non sono più in vita o che non ne hanno più diritto. Tempo 
fa mi ero interfacciato con gli uffici e so che era stato avviato una sorta di censimento per capire esattamente 
quale fosse la situazione a Misterbianco, parliamo di una realtà, la nostra, in cui parcheggiare è diventato 
quasi un miraggio e quindi secondo me ci vorrebbe un’accelerata da parte dell’Amministrazione per fare un 
punto della situazione e capire quello che si può fare per rivedere appunto quelle cose che sono state 
concesse a persone, magari, che oggi non ne hanno più diritto, è legato, ho dimenticato a dirlo, ma è legato 
anche alla questione dei passi carrabili, che certamente andrebbero riviste alcune situazioni passate, grazie”.

Il Vice Sindaco, ass.re Tirendi S.: “io rispondo alle due domande, poi sulla questione METRO 
risponde il Sindaco. In merito all’intervento che è stato fatto nei pressi della GM Gas, purtroppo, in quel 
periodo, quando ci sono state le ultime piogge, ancora l’intervento era in fase di realizzazione, c’era la 
caditoia, proprio oggetto di intervento, era occlusa da, diciamo, degli inerti, è stata ripulita e quindi  
verosimilmente la situazione un po’ è migliorata, ma come nostro intervento abbiamo previsto già a monte 
una realizzazione di una nuova caditoia con perdente, quindi nella parte più alta cercando di intercettare le 
acque a monte, cercando di ridurre quindi l’acqua che arriva a valle, quindi in prossimità della GM Gas, 
cercando di mitigare questo rischio, questa alluvione che si verifica in questo momento impantanamento 
delle acque nella zona tra San Giovanni Galermo e via Campo sportivo, quindi stiamo realizzando una nuova 
caditoia tra l’incrocio con via San Giovanni Galermo e prima di arrivare agli inerti lavici, per cercare di, 
diciamo, di ridurre la quantità di acqua che arriva a valle, quindi nella parte bassa. Per quanto riguarda invece 
i passi carrai e i posti dei disabili è stato già avviato, come lei ha ben detto, da parte dell’architetto Maugeri, 
che si occupa dell'UTU, un censimento; purtroppo tra gli atti amministrativi quotidiani, ancora, purtroppo si 
sta perdendo un po’ di tempo, quindi su questa cosa, considerato che negli anni non abbiamo trovato tanto da 
un punto di vista come database, per cui sta facendo un lavoro immane perché dalla parte cartacea sta 
cercando di riportare tutto sul digitale, in maniera tale di avere un riscontro immediato sia delle scadenze, ma 
anche di chi ne ha diritto o meno, quindi, per questo, ci sta lavorando, speriamo che nei primi mesi del 2025 
questo lavoro sia ultimato. Grazie”.

Il Sindaco: “sulla questione metropolitana, noi abbiamo avuto l’onore di essere presenti alla firma 
del contratto che era di quantaquattro pagine, con il vicesindaco abbiamo atteso, voglio dire, tre lunghe ore di 
lettura da parte del notaio non era un atto scontato, perché quando ci siamo insediati tutta l’azione legata alla 
consegna dei lavori era un po’ messa male, perché prima la ditta che si era aggiudicata il lotto per motivi 
endogeni, esogeni non siamo qua noi tecnici o esperti di azioni amministrative, però ha discusso più volte, 
interazioni burocratiche e amministrative, e questo ha allungato di troppo l’avvio dei lavori. Noi abbiamo 
pungolato la ferrovia Circumetnea attraverso il Ministero delle Infrastrutture, grazie anche all’incontro 
tenutosi proprio qui nel Palazzo del Senato, insieme al sottosegretario Tullio Ferrante, lì se ci ricordiamo un 
annetto fa, circa, tutto era fermo, eravamo tutti insieme ed era tutto fermo. Da lì si è innescato un’azione di 
pungolo costante attraverso una supervisione ministeriale del Governo nazionale che ci ha supportato per far 
procedere il CCT, il collegio consultivo tecnico previsto dalla norma dei lavori pubblici, il codice degli 
appalti che ha di fatto, dopo due interazioni, sia con l’azienda, sia con la ferrovia, ha determinato la 
possibilità di rescindere il contratto e andare avanti. Questo ha comportato, voglio dire, azione di controllo e 
quindi la verifica della disponibilità delle altre ditte in gara, anche qui abbiamo avuto una sponda 
importantissima del Governo nazionale, altrimenti si perdeva ancora più tempo, con il rischio concreto di 
perdere l’opera, perché questa è la verità e finalmente si è giunti alla firma del contratto. Eravamo insieme 
all’ingegnare Tirendi, c’era l’ingegnere Orlando a nome del Consiglio comunale il Presidente del Consiglio, 
e lì è stato ampiamente dichiarato che comunque l’azione meritoria del comune di Misterbianco in sinergia 
con FCE e il Ministero ha prodotto tale atto, è dichiarato e quindi noi ne prendiamo, voglio dire beneficio 
dell’azione che abbiamo fatto per la città. Abbiamo svolto un’azione di pungolo costante, quasi ogni giorno 
sentivamo tutti i livelli governativi per portare a casa questo risultato. Oggi cosa succederà, e ringrazio per la 
domanda il Consigliere Zuccarello, succede questo, che il contratto è stato stipulato con un notaio presente, 
questo contratto verrà chiaramente vidimato dalla Corte dei Conti, farà il passaggio consuetudinario che 



comporterà una ventina di giorni e quindi a gennaio sì bollinerà questo contratto, anzi andrà avanti e da lì 
subito dopo le feste entro il mese di gennaio partiranno 104 giorni, giusto vicesindaco, per la consegna del 
progetto esecutivo, tre mesi, a consegna del progetto esecutivo, poi il progetto verrà validato dal Ministero 
Infrastrutture in quota FCE, alla validazione si parte coi lavori sul territorio che vedrà il sorgere di due 
fermate quello al distretto commerciale e quella al centro storico in piazza Mazzini. Questo noi auspichiamo, 
ma non è fantasia, è cosa concreta, azione realistica che nel mese di giugno potranno iniziare i lavori della 
metro, c’è chi scongiura ulteriori azioni risarcitorie e altro, il contratto è firmato e nei lavori pubblici, quando 
il contratto è firmato, il vicesindaco mi insegna che a contratto firmato, mezzo lavoro è già partito, questo 
significa che cosa, che certamente l’Amministrazione starà sul pezzo ogni giorno, a partire dai dai tempi che 
ci hanno, voglio dire, consegnato qualche giorno fa, l’ingegnere Orlando già, come dire, in allerta insieme al 
vicesindaco, su tutta la partita amministrativa. Certamente ci impegneremo con la città non appena ci arriverà 
e ci formuleranno il progetto esecutivo col vicesindaco, ma anche il Consiglio comunale certamente verrà 
investito tutto il Consiglio comunale, incontreremo le città e spiegheremo alla città quelle che saranno le 
azioni che comporteranno i lavori, in questo caso l’azienda sul territorio. Questo lo faremo non appena il 
progetto ci verrà consegnato, lo illustreremo alla città, lo condivideremo insieme a voi e ci farà piacere che 
siate al fianco, chiaramente non dell’Amministrazione, ma della Città di Misterbianco, perché la 
metropolitana di fatto proietta la città in un futuro che non è più distante così o quasi impalpabile, perché 
diciamocelo chiaramente, ha ragione il consigliere Zuccarello a dire che molti cittadini erano ormai 
scoraggiati dall’inizio di questi lavori e vedevano come quasi un miraggio, noi non abbiamo mollato un 
minuto e fin quando anche c’è stata la possibilità di approcciarci col Ministro delle Infrastrutture, quando era 
a Catania per l’inaugurazione della fermata di Monte Po Garibaldi. Io personalmente ho pungolato il 
Ministro forzando tutti, il rituale accademico delle istituzioni, quindi diciamo il cerimoniale, ho incrociato il 
Ministro, rispettandolo come Ministro del Governo, investendolo dell’impegno che doveva prendere 
solennemente con la Città di Misterbianco, perché era assolutamente allucinante rendere un’opera vana o 
addirittura rischiare una grande incompiuta, peggio del “Tapiro d'Oro”. Quindi noi abbiamo scongiurato tutti 
insieme questa grave crisi, ringrazio tutti, tutto il Consiglio comunale, dall’opposizione alla maggioranza che 
ci ha supportato e che ci ha anche pungolato in tal senso per raggiungere l’obiettivo, perché noi abbiamo e 
sentiamo la responsabilità non certo di una sola parte politica, noi rappresentiamo la Città di Misterbianco, 
abbiamo la magliettina della nazionale, non rappresentiamo un partito quando ci siamo nei tavoli 
governativi, portiamo avanti le azioni per la Città di Misterbianco, quindi su questo ribadisco il mio 
comunque ringraziamento a tutte le forze della città, tutte le forze politiche, chi più chi meno, chi con ardore 
o chi con pungolo, ha sempre supportato e sostenuto, perché su questo siamo tutti d’accordo, la realizzazione 
di un’opera strategica per la nostra città che porterà un grandissimo beneficio, alzerà ancora di più il livello 
di benessere, perché le infrastrutture danno benessere e certamente porrà la Città di Misterbianco, ancora più 
baricentrica dell’azione metropolitana. Grazie”.

Il consigliere Zuccarello M.: “Grazie Presidente, allora sulla prima questione su questi laghetti 
artificiali che purtroppo si vanno creando in alcune aree della nostra città, apprezzo il fatto che dice 
l’ingegnere anche di intervenire, per esempio a monte facendo altre caditoie nell’aria superiore a quella che 
poi viene invasa dall’acqua, dico sono interventi essenziali perché tantissimi cittadini negli scorsi anni, mi 
ricordo proprio all’indomani che noi ci siamo inseriti, credo subito dopo le elezioni ci sono stati degli 
acquazzoni che hanno segnato proprio la storia, forse di questo Consiglio comunale, quando ci siamo 
insediati all’indomani vi posso garantire che ho ricevuto tantissime segnalazioni di cittadini che hanno avuto 
danni importanti. Fino all’altra volta con la consigliera Caruso parlavamo di altre questioni legate a 
condomini vicino alle terme romane, ci sono tante aree, anche nella zona commerciale, che hanno subito 
danni importanti e quindi la invito ovviamente a non abbassare la guardia nel controllo del territorio e della 
pulizia dei tombini. Per quanto riguarda la questione degli stalli dei disabili e dei passi carrabili, io questo 
rallentamento l’avevo avvertito e le dico, vicesindaco, che non è più rimandabile questa questione, cioè è una 
questione che va risolta in poco tempo, capisco che ci sono ovviamente lungaggini dettate anche dai sistemi 
che sono obsoleti e che quindi vanno rivisti, però le dico di far mantenere l’attenzione alta su questa 
questione, perché il problema è importante e va affrontato. Per quanto riguarda la questione metropolitana 
sembra che le notizie che ci abbia dato il Sindaco siano notizie importanti, notizie che ci fanno essere 
cautamente ottimisti. Tutti i cittadini chiedono quest’opera, è un’opera non più rimandabile, pensare ad una 
metropolitana mozza nel tratto Monte Po Misterbianco è veramente, veramente scoraggiante e quindi 
aspetteremo questi tre mesi a partire da gennaio con fiducia per quanto riguarda il progetto e mi auguro che 
non ci siano le solite opposizioni da parte della vecchia ditta o da parte di qualcuno che si andrà a insinuare e 
rallenterà ulteriormente un’opera che è indispensabile per la crescita di questa comunità. Grazie”.

Chiede di intervenire la consigliera Vinciguerra A.: “buonasera Presidente, grazie per la parola,  
io intervengo per dire che oggi ho appreso con favore il fatto che è stata proprio in data odierna, in Giunta 
votata, deliberata, la proposta di deliberazione di Giunta comunale numero 57 del 5 marzo 2024 con oggetto 



denominazione di via convenzionale non territorialmente esistente per l’iscrizione anagrafica dei soggetti 
senza fissa dimora, dando così seguito, a quella che era la richiesta fatta proprio in questa sede dal gruppo 
consiliare “Guardiamo Avanti” e quindi ringrazio l’Assessore al ramo Piero Pignataro per aver accolto la 
nostra richiesta, avendone capito immediatamente quella che era l’importanza del creare, anche a 
Misterbianco, istituire anche Misterbianco, una via fittizia, appunto denominata come leggo dalla delibera, 
ma frutto anche di una grossa sinergia tra, anche me, l’assessore e gli uffici che ringrazio, mi hanno anche 
reso partecipe di questa cosa, denominata “Via del Sole”. Ecco, questa via dà speranza oggi a quelle persone 
invisibili, proprio allo Stato, al Welfare, in quanto se non si ha la possibilità di poter fissare la residenza non 
si ha neanche la possibilità di avere una carta d’identità, di avere un medico di famiglia, di avere un ISEE, di 
presentare un ISEE per poter poi accedere alle prestazioni assistenziali. Quindi veramente è fondamentale 
questa cosa, in quanto la via fittizia, l’istituzione di questa via denominata “Via del Sole”, grazie Assessore 
per questo nome, che dà anche l’immagine di quanto questa via possa dare speranza e luce a chi fino a oggi, 
speranza non ne ha avuta, in quanto ha vissuto nel limbo, essendo stato invisibile agli occhi della società. 
Quindi volevo veramente fortemente ringraziare a nome del gruppo consigliere “Guardiamo Avanti” gli 
uffici nella persona del dottor Palmeri, che hanno lavorato alacremente e soprattutto l’assessore Piero 
Pignataro, che ha accolto immediatamente e con favore la nostra proposta. Per me oggi si segna la storia 
anche per la Città di Misterbianco, in quanto questo è uno strumento fortissimo di inclusione sociale. Quindi 
davvero grazie, grazie anche a tutta la Giunta che ha votato oggi questa delibera. Grazie”.

L'ass.re Pignataro P.: “grazie Presidente, nuovamente, per avermi concesso la parola. Vedete cari 
Consiglieri comunali, queste sono le cose più belle che mi piacciono e che piacciono anche alla gente che ci 
ascolta, perché quando si lavora così, in sinergia, al di là degli ostacoli, al di là delle barriere, anche ognuno 
con la propria visione politica, ma di fronte a certi temi siamo tutti, abbiamo lo stesso focus, la stessa stella 
polare. Io debbo essere sincero, quando lei mi ha, diciamo, stimolato su questo tema un paio di mesi or sono, 
l’indomani mi sono da subito adoperato ad investire i nostri Uffici, gli Uffici del Settore Servizi Demografici 
e qui ringrazio oltre al dottore Palmeri, anche il responsabile del procedimento, il dottor Gabriele Condorelli, 
che ringrazio personalmente Gabriele, il sindaco mi corregge l’avvocato Condorelli, è vero, lei ha detto 
benissimo. Ringrazio io il gruppo “Guardiamo Avanti”, che mi ha concesso questo onore di portare avanti 
questa istanza così importante per quelle persone, appunto, come lei ha sottolineato e ha detto bene che non 
hanno una fissa dimora. Noi gli abbiamo dato una casa fittizia, diciamo così, perché chiaramente  nella 
toponomastica non esiste la via; è una via fittizia, ma che consente a coloro i quali non hanno una fissa 
dimora di avere un riferimento proprio a livello istituzionale e su questo anche la “Via del Sole”, perché la 
Via del Sole spieghiamolo, perché noi, grazie al Sindaco che mi ha anche detto, guarda Piero, non possiamo 
mettere un nome di una persona o un riferimento, perché la norma, lo spirito della norma, è quello di non 
dare una conducibilità a persone meno abbienti o a persone che hanno bisogno, la “via del Sole”, è una via 
generica, ma che dà l’idea, se così possiamo dire, di luce, di speranza e quindi siamo stati propensi assieme a 
lei, assieme al suo Gruppo, assieme all’Amministrazione a dare questo nome. Sottolineo e voglio ringraziare 
altresì la Commissione Toponomastica che si è riunita in data, Sindaco, in data 9 novembre e che ha dato il 
suo parere favorevole su questa via. È importante, guardate anche il Consiglio di Stato, lo vorrei sottolineare 
Avvocato Anzalone, il Consiglio di Stato su questa norma, su questa vicenda si è espressa dicendo che alcuni 
Comuni italiani hanno istituito le vie fittizie, ovvero una strada che non esiste fisicamente, ma che permette 
di scrivere anagraficamente coloro i quali siano sprovvisti di una fissa dimora ed una dimora stabile. Qua c’è 
il passaggio fondamentale, se così non fosse, come diceva lei poc’anzi, ebbene, le persone che non 
posseggono a vario titolo, una dimora stabile sarebbero escluse dai servizi essenziali inerenti i diritti 
fondamentali quali, tra gli altri, il diritto alla salute, il diritto al lavoro, il diritto all’elettorato. Quindi questa 
delibera ha un’efficacia importantissima che noi adesso passeremo alla Prefettura per la presa visione 
essendo che qui non c’è il nome non occorrerebbe, diciamo, ma noi la passiamo ugualmente, perché la 
prefettura deve prendere atto che abbiamo istituito una via fittizia, ma non solo questo stiamo rafforzando 
anche gli strumenti di tutela della sicurezza pubblica. Quindi grazie, io dico grazie a voi e che finalmente 
quando si lavora così è una cosa bella per tutti”

Chiede di intervenire il consigliere Strano A.: “grazie Presidente, buonasera ai colleghi consiglieri 
e funzionari, il Sindaco, l’Amministrazione in sala, i concittadini che ci seguono qui in Aula e a casa. Quindi 
io mi rivolgo, scusatemi per il tono della voce, ma purtroppo i malanni di stagione sono sempre dietro 
l’angolo. Io chiedevo all’Amministrazione, al Sindaco, anche all’Assessore Tirendi, indifferente, facevo 
delle considerazioni, più che altro che vi chiedo poi, noto con piacere che tantissimi nostri concittadini 
iniziano a utilizzare dato l’acquisto dei veicoli appunto elettrici a utilizzare le colonne, le colonnine che sono 
sparse nel nostro territorio. Colonnine che però, per fortuna, devo dire cominciano a risultare veramente 
poche, anche perché c’è l’opportunità della prenotazione tramite l’app sul cellulare di arrivare anche con un 
quarto d’ora di ritardo per mantenere bloccata la postazione, quindi trovarla libera nel momento della carica 
e quindi cominciano a risultare veramente poche in base al fabbisogno che appunto necessita la nostra 



cittadinanza. Io volevo chiedervi se c’è in programma di potenziare appunto questo servizio, eventualmente 
dove potenziarlo. Un’altra domanda che vi chiedo, altro quesito che vi vorrei fare, è questo; durante la nostra 
missione a Torino all’ANCI, è capitato spesso di parlare o comunque di incontrare nei vari stand tante 
aziende che si occupano di mobilità ecosostenibile, quindi parliamo della bicicletta elettrica piuttosto che il 
monopattino elettrico e così via, mezzi che comunque oggi vengono utilizzati, purtroppo in alcuni casi anche 
vandalizzati, però vengono utilizzati e permettono a tutti noi di fare degli spostamenti brevi da un punto 
all’altro, evitando anche di utilizzare appunto la macchina, piuttosto che il motorino, evitare il problema del 
parcheggio, il parcheggio selvaggio e soprattutto dare un’impronta veramente green di ecosostenibile alla 
nostra città. Volevo chiedervi, dato che ho chiesto anche a diversi, alcune informazioni a diversi contatti. 
Anche qui c’è in mente, dato che la nostra cittadina, diciamo, è la seconda più importante del territorio 
provinciale e abbiamo una popolazione di 50.000 abitanti, quindi sicuramente non siamo il piccolo paesino e 
l’azienda che può fornirci un servizio del genere può essere soltanto orgogliosa di darcelo, anche in questo 
caso, c’è l’idea di sposare questo nuovo progetto, di dare l’opportunità alla cittadinanza di potersi muovere 
anche con questi mezzi anche a basso prezzo, appunto perché comunque il noleggio è irrisorio sono 
veramente pochi euro, ma che possono dare un contributo appunto sul trasporto, sul parcheggio e così via, 
grazie”.

Il Vice Sindaco, ass.re Tirendi S.: “Consigliere, io rispondo alla prima domanda che ho capito, 
grossomodo ho capito la sua richiesta, le colonnine elettriche. Allora in questi ultimi mesi sono arrivate 
alcune richieste da parte dei gestori privati che vogliono installare colonnine sul territorio. Se devo dire la 
verità in questo momento li abbiamo stoppati, ma non perché l’Amministrazione non voglia più o meno 
installare delle colonnine, è stato dato incarico ad una società per la redazione del PUT, quindi da questa 
redazione del PUT individuiamo sia i parcheggi, quindi diciamo la mobilità all’interno della nostra comunità. 
Quindi, una volta studiato, individuato i punti strategici dove posizionare anche questi punti di ricarica, 
l’Amministrazione ha intenzione, per evitare magari richieste che ci giungono da diverse parti, quindi da 
diversi gestori, ma anche da privati di, diciamo pubblicare una manifestazione di interesse una volta 
acquisito, diciamo il PUT, quindi con l’individuazione di queste colonnine, fare una manifestazione 
d’interesse e quindi i gestori che vogliono aderire o partecipare all’installazione di colonnine sono benvenute 
sul nostro territorio. Al momento non vogliamo calare a pioggia sul territorio, in maniera sparsa e 
incontrollate queste colonnine, solo questo. Quindi, è stato già dato l’incarico, l’incarico mi sembra che era 
90 giorni, se non ricordo male, ma già è stato dato. Quindi, aspettiamo la programmazione del PUT, 
dopodiché individuati i punti pubblichiamo la manifestazione d’interesse e installiamo le colonnine. Qualche 
ditta, abbiamo cercato anche noi di contattare qualche ditta, ma non sono molto propensi al bike sharing su 
tutto il nostro territorio, perché proprio il centro storico, siccome abbiamo un forte dislivello tra la parte 
bassa di Misterbianco, la parte alta cioè nel centro storico, non sono molto propensi perché secondo loro da 
studi, questo tipo di mobilità nel paese non viene molto, diciamo, utilizzato, impiegato, per cui non sono 
molto propensi, come dire, ad investire sul nostro territorio. Però comunque, vediamo se riusciamo ad 
intercettare dei fondi sul PNRR, ma il problema non è intercettare i fondi per l’acquisizione, diciamo, dei 
veicoli a disposizione, il problema poi sarà anche capire anche il controllo e la gestione, più che altro”.

Il consigliere Strano A.: “grazie Presidente, grazie Sindaco e Vicesindaco per le risposte, si, ripeto 
l’installazione di nuove colonnine, soprattutto nella zona commerciale, perché in questo momento, tranne il 
nuovo ipermercato sostanzialmente non le ha nessuno, quindi magari possiamo dare l’opportunità dato lo 
sviluppo della zona commerciale nei prossimi anni, possiamo dare l’opportunità veramente anche a chi viene 
da fuori di poter ricaricare la macchina e tornare a casa. L'invito che faccio sullo stallo, appunto delle 
colonnine, lo voglio fare all’Assessore Vazzano, è semplicemente una segnalazione la mia, Alberto, 
purtroppo molte persone, non trovando parcheggio nel centro storico, amano parcheggiare appunto le auto in 
prossimità delle colonnine, dov’è vietato farlo, perché sono posti riservati per la ricarica, quindi un appunto 
che voglio farti, magari controllare quando capita, di stare attento, perché molti parcheggiano la macchina e 
la lasciano lì e chi ha la prenotazione per ricaricarsi la macchina resta fregato, perché praticamente o la mette 
in doppia fila e quindi non va bene o comunque è costretto ad andare via e cercare un altro posto per potersi 
ricaricare la macchina perché non c’è il posto. Grazie”

Chiede di intervenire il consigliere Nastasi I.: “Grazie Presidente, ne ho 72, vorrei dire questo io 
non voglio rovinare questo clima di “Peace e Love” che c’è nell’aria questa sera in Consiglio comunale, 
quindi io faccio solamente alcune interrogazioni, alcune sono degli inviti. Ad esempio, parto subito con il 
Sindaco e dico al Sindaco: speriamo che il progetto della metro non lo presenterà, come ha presentato il 
progetto del masterplan al Consiglio comunale, che ancora stiamo aspettando, è questa, al netto della battuta, 
è una richiesta formale, c’è stata quella iniziativa, io chiedo che quel progetto del masterplan venga 
presentato in Consiglio comunale. Io Sindaco le chiedo inoltre che da tre anni, mettiamo due anni e mezzo, 



ma facciamo due, stiamo aspettando la relazione annuale dell’amministrazione comunale per quello che ha 
fatto in questi anni. Quindi, se vorrà accogliere questa richiesta, saremo qui ad ascoltarlo con attenzione, se 
poi lei avrà la gentilezza e la delicatezza di potercela fare avere prima in formato scritto, come fanno a 
Palermo, a Palermo ad esempio, una sera il sindaco Lagalla presenta la relazione al Consiglio e l’indomani 
sera c’è il dibattito nel Consiglio comunale stesso della relazione. Anche se non la facciamo in due sere, la 
facciamo la sera stessa, sarebbe opportuno che questo Consiglio Comunale discutesse anche dell’azione 
politica di questa Amministrazione comunale, quindi queste due sono delle richieste. Sindaco, io mantengo 
le promesse, stasera la faccio andare velocemente. Accolgo con soddisfazione che i lavori che si stanno 
svolgendo nell’adeguare l’approccio alla stazione di Monte Po della metropolitana, mi capitava di discutere 
questa cosa in Commissione e, chiaramente, qualcuno della maggioranza reclamava che lì è territorio di 
Catania, mica è territorio di Misterbianco sì, perché mi è capitato di aver provato il percorso a piedi per 
andare a prendere la metropolitana a Monte Po, dove il problema non sta solo dove stanno facendo i lavori 
adesso, sta anche prima dove c’è il pozzo del cantiere dove lavorano continuamente, che scendono 
attrezzature subito dopo Sicilia Fiere, c’è quel pozzo che è del cantiere che chiaramente restringe la 
carreggiata, ma chi da Misterbianco va a piedi verso la metropolitana si ritrova a camminare proprio a fianco 
delle macchine che arrivano in senso opposto. Questo per dire cosa: se non mi sbaglio e su questa cosa 
permettetemi una nota di quasi di arroganza, non mi sbaglio, abbiamo denunciato, abbiamo fatto presente in 
Consiglio comunale  diverse volte della situazione incresciosa che c’era nella stazione di Monte Po, perché 
c’è stata una fretta,  quasi ingiustificata nel voler aprire quella stazione della metropolitana; l'ingegnere Fiore 
l'ha giustificato, avevamo la stazione pronta che fa, la tenevamo chiusa aspettando che venissero fatti i lavori. 
Ma dico, nei Paesi civili funziona così, tanto è vero che oggi si ritrovano costretti a dover affrontare dal 22 
luglio al 12 dicembre, parliamo dopo cinque mesi di servizio, io la mattina passo da lì e la gente utilizza 
tantissimo la stazione di Monte Po e c’è un sacco di gente che percorre quel tratto di strada, anche 
misterbianchesi, quindi con questo cosa voglio dire Sindaco, anche se il territorio non è di Misterbianco, noi 
abbiamo l’interesse a rompere le scatole, a chi si attarda a garantire un servizio ottimale, anche perché e 
questo aspetto lo chiudo, non le chiedo una risposta su questo, perché noi dobbiamo farci sentire su queste 
cose, è Catania, è Paternò, Biancavilla, a noi poco interessa. Su quella strettoia che hanno fatto per la corsia 
di accesso sul Corso Carlo Marx, fino alla settimana scorsa c’era il new jersey che era divelto, perché di 
notte qualcuno o una macchina ci si sarà schiantato al centro, dico noi ci pensiamo prima di aprire una 
stazione che bisogna studiare bene  l’accesso e la fruizione di queste stazioni, può essere un messaggio che si 
può trasmettere tranquillamente all’ingegnere Fiore nel cercare una soluzione ottimale, anche perché quella 
stazione, i concittadini che accompagnano gli utenti lì devono fare il giro, si fermano al centro di strada 
perché non c'è dove potersi  fermare neanche per una sosta brevissima, quando capita che c’è l’autobus 
fermo nella stazione, le macchine si fermano al centro di strada, quindi siamo alle solite barzellette, dico, 
della gestione della delle cose. Chiudo e questa è la mia richiesta se stasera mi potete dare una risposta, bene, 
ma farò una richiesta scritta in merito all’iter, all'iniziativa del 20 dicembre, io vorrei capire, Segretario, se 
c’è un Regolamento e qual è stato l’iter e quali atti ci sono in merito alla possibilità di un’associazione X di 
poter intitolare un bene comunale in uno spazio comunale un qualcosa, in questo caso, è una panchina io 
vorrei capire come funziona, c’è un regolamento, non c’è un regolamento, hanno presentato sicuramente 
un’istanza, chi ha preso la decisione di concedere questa possibilità, se c’è un Regolamento e quali atti 
ufficiali ci sono che assegnano la possibilità a questa associazione di poter fare questa iniziativa, grazie”.

Il Sindaco: “sono contento delle interrogazioni del consigliere Nastasi che stasera ha un habitué, una 
magliettina verde, un po’ come il colore del Ministro delle Infrastrutture e quindi spalleggia il buon governo 
del Ministro delle Infrastrutture, quindi affettuosamente ha un’attenzione prevalente da parte della azione 
governativa sulla infrastruttura, a parte la battuta, lo ringrazio per l’attenzione per la questione metropolitana. 
Sulla questione metropolitana, condividiamo l’idea che noi non dobbiamo rompere le scatole, dobbiamo 
essere da propulsori di richieste di proposte. Eravamo a Roma con il vicesindaco, parlando con uno dei 
dirigenti più importanti e influenti del Ministero, con lui siamo addivenuti che abbiamo deciso di 
formalizzare delle proposte, perché quando c’è un problema, se il problema c’è, ma la proposta qual è? 
Quindi noi proprio su quella fermata, insieme al vicesindaco, che ringrazio per il lavoro costante e per 
l’impegno che mette a beneficio della comunità, in quanto bravo professionista e ottimo amministratore, 
abbiamo appunto posto l’attenzione sulla miglioria della stazione Monte Po. Perché non è che essendo di 
Catania a noi non interessa, se si ragiona così, forse prima si ragionava così, oggi non siamo più in una 
masseria. Poi, abbiamo quindi trovato una soluzione, abbiamo trovato una soluzione e che la soluzione è 
stata immediatamente predisposta dalla Cmc, su impulso dell’Amministrazione di Misterbianco nella figura 
del vicesindaco. Altra questione legittima proposta, quella del masterplan; il masterplan lo stiamo 
pubblicando, poi faremo anche un passaggio, se volete, in Consiglio, non l’abbiamo pubblicato prima perché 
c’era un problema di allineamento, Santo mi può correggere, il formato digitale non era pronto per poter 
essere pubblicato tant'è che lo sta sistemando l’Ufficio Urbanistica, nella figura dell’architetto Ilaria Spina, 
insieme a Lo Presti e insieme anche all’ingegnere Erbicella, per poterlo traslare in formato tale che possano 



accedere tutti quanti, non soltanto il Consiglio comunale, non c’è nulla da nascondere, è una, voglio dire 
proposta aperta di condivisione con la cittadinanza, con le imprese della zona commerciale che hanno ben 
apprezzato il gesto di condivisione, c’erano presenti, i sindacati, c’erano presenti, gli enti datoriali, c’erano 
presenti Confindustria, Confartigianato, CNA e tutto il resto, gli ordini professionali che sono stati invitati, 
quindi tutti hanno, voglio dire preso coscienza del masterplan, che certamente pubblicheremo, quindi 
rassicuro il consigliere per la legittima osservazione. Relazione in Consiglio comunale: rispondo con una 
battuta che spero apprezzerà il Consigliere, io ho difficoltà ad elencare tutte le cose che abbiamo fatto in tre 
anni. Sto avendo, mi creda Consigliere, sto avendo un impegno che deve essere onorato e che onorerò 
certamente entro la fine dell’anno, cosicché possiamo prenderci tutto il tempo che vogliamo. Anzi, per me 
vuol dire un modo per raccontare alla città le tante cose che abbiamo fatto sin dall’insediamento, quando 
ancora in questa Amministrazione, in questo comune, le caldaie le sistemavano quattro aziende diverse, caro 
vicesindaco e quindi non si capiva chi mettere bulloni, chi lo svitava e chi doveva mettere il gas per le 
caldaie rotte. Quindi racconteremo tutto, quindi rassicuro il consigliere che non c’è una questione di non 
volontà, io l’ho rappresentato anche all’ANCI, perché sulla relazione nei Consigli comunali c’è un vulnus 
normativo assai spiacevole anche per gli amministratori regionali tutti, anche per lo status in cui godiamo. 
Perché vedete, il TUEL recita l’obbligatorietà dell’inizio mandato e della fine mandato recita anche che si 
debba voglio dire e si possa comunicare al Consiglio, voglio dire la relazione, il problema è uno che se noi 
giustamente dobbiamo fare la relazione annuale sulla quale è legittima anche voglio dire la richiesta e 
certamente sarà onorata da questa Amministrazione, ma ribadisco il mio problema è elencare, ed elencare in 
tutti i settori le tantissime cose che abbiamo sviluppato, che verranno consegnate, che racconteremo in 
Consiglio. Sicuramente qualcuna la dimenticherò, perché devo onorare i tempi, sto avendo difficoltà a 
mettere tutto dentro, però la rassegnerò al Consiglio perché è bello poi confrontarsi e raccontare anche tanti 
obiettivi da programma che abbiamo raggiunto e i tanti che raggiungeremo, che soverchieremo rispetto ai 
punti programmatici su questo, e non è un impegno, una promessa, su questa è una certezza che questa 
amministrazione porrà. Però sulla relazione c’è un atteggiamento, ho individuato da parte di tutti gli 
amministratori siciliani, perché vedete sviluppare una relazione annuale richiede ovviamente serietà nei 
confronti del Consiglio comunale, ma ritiene altrettanto impegno che il Sindaco deve traslare agli uffici. 
Quindi io devo chiedere alla Vice Comandante dei Vigili Urbani, che ringrazio, la dottoressa Caffo, che a 
breve prenderà il mio posto e che racconterà insieme ai Consiglieri le questioni che vedranno possono essere 
all’ordine del giorno, di elencarmi tutte le azioni sviluppate in tre anni, sono una miriade e quindi si dovrà 
bloccare dall’antiabusivismo, dal randagismo, dal controllo ambientale, dal controllo del territorio e tutto il 
resto, si deve chiudere in ufficio almeno una settimana per poter elencarmi, forse una settimana non basterà, 
tutte le azioni che il suo settore ha sviluppato nei tre anni e così via. L’istruttore Affari Generali, piuttosto 
che lo sviluppo economico dico, è una questione che con serietà vede impegnati tanti uffici, compreso anche 
il Segretario generale, che vorrà voglio dire vengano tutte le azioni di migliorie e tutto il resto che qualsiasi 
Amministrazione di qualsiasi colore politico, infatti i Sindaci eravamo, siamo tutti d’accordo su questo, 
devono elencare quindi, da un lato c’è il PNRR, che incombe e che giustamente impone dei tempi che il 
vicesindaco deve far rispettare al funzionario Orlando e così via, tutto il gruppo di lavoro dell’Ufficio lavori 
pubblici, dall’altra parte io dovrei togliere all’ingegnere Orlando il tempo per potermi elencare quello che nei 
tre anni ha sviluppato e deve scriverlo amministrativamente col commento giustamente politico rispetto a 
quella che è l’esigenza legittima dei Consigli Comunali. Su questo io chiedo anche di fare una valutazione, 
l’ho chiesto all’ANCI, lo chiederò al Consiglio nazionale, perché noi dobbiamo capire se il Sindaco deve 
occuparsi di azioni, voglio dire programmatiche urgenti e necessarie da raggiungere con obiettivi da non 
poter steccare, perché sappiamo bene che se si sgarra di un mese, si perdono i finanziamenti del PNRR. 
Giusta osservazione anche l’altra sera della consigliera Caruso sulle relazioni dei revisori che dicono di 
attenersi al rispetto dei tempi che noi dobbiamo rispettare, perché altrimenti ci tagliano i fondi, oppure 
bloccare gli uffici e dire. fermatevi una settimana e giustamente scrivetemi. Quindi la verità è questa, e non 
sta nel mezzo, certamente tante cose sono state fatte, ma certamente caro Consigliere, prendo l’impegno 
davanti al Consiglio di rassegnare appena possibile la relazione annuale. Se poi riesco a fare anche dei tre 
anni, litigherò coi miei Assessori, in primis il mio vicesindaco, perché dovrò bloccare l’ingegnere Orlando 
per una settimana e dovrà supportarmi nelle attività di elencazione specifiche, perché è giusto condividerle 
con voi. Quindi dobbiamo trovare una mediana, in parte racconterò tutte le cose, in parte, voglio dire me le 
farò consegnare dagli uffici, ma certamente rassicuro sulla relazione al Consiglio comunale. Sull’ultima 
richiesta, se me la fa specificamente per iscritto, risponderemo per iscritto consigliere, perché ribadisco e non 
c’è malizia, Consigliere qua noi dobbiamo essere chiari, il Comune è dalla parte delle cose giuste, ci vuole 
buonsenso, lei mi conosce, io l’apprezzo e mi piace lo stile anche franco di dibattere, però faccia 
specificatamente richiesta per iscritto, risponderò chiaramente col supporto di tutte le funzioni che io avrò, 
perché voglio dire noi dobbiamo fare le cose che stanno nella legge, nella norma, se le cose sono fuori 
norma, questo è il Comune che non vuol farne a maggior ragione voglio dire, nel rispetto dei principi 
costituzionali a cui tutti dobbiamo, voglio dire sottostare e rispettare pedissequamente per il nostro mandato. 
Quindi io ovviamente la ringrazio anche per le sollecitazioni, mi fa la richiesta per iscritto, altrettanto le 



risponderemo e le daremo giusta voglio dire considerazione alle legittime domande per tutto quello che è 
ovvio e giusto considerato da parte dei consiglieri comunali, quando l’Amministrazione deve dare atto e 
conseguenze a quelle che sono le richieste”.

Il consigliere Nastasi I.: “sindaco parto dall’ultima, io lo so che lei ha la necessità di scrivere, di 
metterla per iscritto la risposta e lo sappiamo entrambi il perché, e io accetto la sua risposta, io sono certo 
della sua buonafede in questa cosa. Avevo da chiedere, ma chiaramente questo qua non è un’interrogazione, 
è solamente una richiesta al vicesindaco; tempo fa avevo fatto richiesta per la pulizia delle caditoie e chiedo 
cortesemente di velocizzare il servizio, perché in alcune strade ancora non è stato effettuato. Dico non vuole 
essere una richiesta personale, però, nella strada dove abito io, ci sono due caditoie che confluiscono tutta la 
via San Nicolò e quando ci sono acquazzoni importanti fuoriesce tutta quanta la sabbia vulcanica da questi 
pozzi disperdenti e il rischio nei giorni a seguire è che i motorini che percorrono quelle strade possono avere 
degli incidenti perché la strada diventa impercorribile e siamo costretti molte volte noi stessi a munirsi di 
pala e pulire le strade. Sindaco se i lavori alla stazione della metropolitana sono stati fatti grazie alla 
sollecitazione del vicesindaco ingegnere Tirendi, io non posso fare che applaudire a questa sua 
sollecitazione, però, caro Sindaco, la sollecitazione si poteva fare cinque mesi fa, perché se il risultato è stato 
che dopo la sollecitazione hanno fatto i lavori, la prossima volta non ci dormiamo sopra, capiamo che le cose 
sono importanti e le facciamo fare prima. Siamo passati dalla masseria al masterplan, quindi siamo in una 
evoluzione che stiamo abbulannu veramente. Sulla questione della metropolitana, io la ringrazio per le 
parole che ha rivolto nei miei confronti, perché sa benissimo che è un tema che per me è indispensabile; è 
importantissima per la nostra città, non solo la metropolitana, ma anche le aree dismesse e quindi mi 
ricollego alla mozione che ha presentato il consigliere Anzalone, lei sa benissimo che io mi sono impegnato 
anche in un convegno che abbiamo organizzato per discutere di queste aree, è che lei c’era, infatti gliene do 
atto. Sicuramente avrà letto la lettera che ha scritto il Presidente dell’Ordine degli architetti per la mancanza 
il giorno della presentazione del masterplan, perché purtroppo siamo stati tutti quanti impegnati in un 
funerale per la morte della mamma del precedente presidente dell’ordine. Io la chiudo qua, per quanto 
riguarda la relazione, solo questo; Sindaco, la mia richiesta non è la richiesta di avere una relazione tecnica, a 
me basta anche avere una relazione  politica che sia supportato da alcuni dati e quindi questa non è una 
richiesta che bloccherebbe gli uffici e poi, voglio dire, gli uffici devono iniziare a capire se non l’hanno 
capito prima o precedentemente non è stato così, che il Consiglio comunale è l’organo più alto di questo 
Comune e io forse, farò a differenza di chi elogia continuamente funzionari, gli uffici, forse sarò 
controcorrente stasera, però lo voglio dire perché, siccome mi contraddistingue la chiarezza e la franchezza 
con tutti, anche quando vado negli uffici, dico questo chiaramente chi assume ruoli dirigenziali di un settore 
sa anche che c’è fra le mansioni, di dare conto al Consiglio comunale. Capisco che è un sacrificio anche per 
noi, è un sacrificio che facciamo, noi, lo facciamo perché abbiamo la passione politica, ma lavoriamo pure 
noi e veniamo qui a svolgere il nostro ruolo. La democrazia è fatta proprio anche di questo. Questo Consiglio 
comunale chiaramente ha bisogno del contributo degli uffici quando arrivano delle richieste chiaramente non 
sono richieste rivolte a causare un ritardo dei lavori degli uffici, quindi noi rispettiamo il lavoro degli uffici, 
ma allo stesso modo chiediamo il rispetto degli uffici per il lavoro del pubblico consesso, che è il Consiglio 
comunale. Grazie Presidente, grazie Sindaco, grazie Assessore, stasera l’amore regna sovrano, la 
benevolenza e amore, stasera potete dormire sonni sereni”.

Il presidente alle ore 22:50 chiude la fase delle interrogazioni ed interpellanze.

La presente deliberazione diventa esecutiva ai sensi dell'art. 12, comma 1, della L.R. n 44/91,decorsi 10 
giorni dalla pubblicazione.
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